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Sin dall'invenzione del cinema, la sua storia e la
sua teoria sono state poste sotto il segno della dica-
tomia tra reale ed immaginario, tra riproduzione e
fantasia. Ogni passo in avanti nella dimensione del re-
alismo come l'avvento del sonoro, del colore fino agli
attuali sofisticatissimi effetti speciali, risulta essere un
incremento della finzione, tendendo a convincere lo
spettatore che non è più in una sala di proiezione in
qualità d'osservatore bensì si trova dentro l'immagine.
Il cinema e quindi vissuto come sogno della ragione,
illusione dei sensi, agguato della follia. Il cinema del
genere "fantastico" e "orrifìco" è per antonomasia un
cinema popolato da "mostri". Il mostro è colui che"
infrange le leggi della normalità"; l'intrusione nella
pellicola del "diverso" produce volutamente lo shock
drammatico nello spettatore. In questo caso, la paura
è l'espressione sensibile, materializzata, dell'inquie-
tudine e del disaggio, che questo genere impone. Se
da una parte, l'individualismo e la libertà d'azione
del "mostro" corrompono l'ordine sociale, si assiste
all'esercizio dello stesso come "oppressore e repres-
sore". Il mostro assume così un volto sociale: da un
lato respinto, escluso, punito e rinchiuso, condannato
senza appello poiché portatore di deformità ed ulce-
re; dall'altro, la società è coinvolta in un rapporto con-
tinuo con il "diverso" fatto di pietà, orrore e disgusto,
codificato dall'esistenza d'istituzione a lui dedicate
dove poterIo rinchiudere. L'orientamento dei registi è
da sempre propenso ad associare le lesioni ulcerative,
spesso dai connotati raccapricianti ed inverosimili a
personaggi inquadrati nella sfera malvagia della trama
o comunque negativi e riprovevoli. Ciò vale anche
nella produzione di fìlrns e cartoni animati destinati ai
minori. In questi ultimi la presentazione di patologie
cutanee funzionali al racconto proprio perché ancora
privi di giudizio critico maturo atto a distinguere tra
realtà e finzione può indurre ad associare anche nel
mondo "reale" la presenza di deformità ad un giudizio
negativo sulla persona che ne è affetta. In occasione
della presentazione del lavoro definitivo saranno pre-
sentate immagini di patologie ulcerative "fantastiche"
tratte da films noti, commentandole criticamente dal
punto di vista specialistico.


